
Fiorenzuola e Valdarda

FIORENZUOLA - Un medico par-
mense è stato indagato per omi-
cidio colposo in seguito alla mor-
te di un paziente a cui era stata
tolta la cannula per la tracheoto-
mia. Il pubblico ministero Mar-
co Imperato, della procura di Pia-
cenza, ha aperto un fascicolo e gli
ha inviato un avviso di garanzia
per consentirgli di nominare un
perito di parte durante l’autopsia
che sarà eseguita stamattina. Un
atto dovuto, quello della procura
di Piacenza, per permettere al
medico di difendersi e perché in
questi casi è normale che venga
aperta un’indagine su un deces-
so di questo tipo. Gianluca Rog-
gero, 41 anni, residente a Fiden-
za (Parma) è deceduto nella not-
te fra martedì e mercoledì nella
Rsa (Residenza sanitaria assi-
stenziale) di via San Rocco di Fio-
renzuola dove era ricoverato. 

Ad ucciderlo sarebbe stata una
crisi respiratoria. Il giorno prece-
dente un medico parmigiano re-
sidente a Noceto, che lavora al re-
parto maxillofacciale del padi-
glione Monoblocco del Maggio-
re, aveva visitato l’uomo e a cui
era stata tolta la cannula della
tracheotomia dato che si ritene-
va che non ne avesse più biso-
gno. La tracheotomia si era resa
necessaria peché Roggero era
molto sovrappeso (pesava circa
130 chili) e faceva fatica a respira-
re. La situazione era aggravata
dal fatto che l’uomo era tetraple-
gico dopo aver subito uno shock
legato a un’operazione chirurgi-
ca per la riduzione dell’intestino
che non aveva risolto il problema
dell’obesità e gli aveva causato
difficoltà di respirazione.

Per risolvere questo problema

gli era stata praticata una tra-
cheotomia. Martedì scorso la
cannula che gli permetteva di re-
spirare gli era stata tolta e l’uomo
era tornato, guidando lui stesso

la macchina, nella Rsa di Fioren-
zuola. Durante la notte la crisi re-
spiratoria e il decesso. 

Stamattina sarà eseguita
un’autopsia sul corpo dell’uomo,

Campo di grano
in fiamme:
salvato il fienile

Scontro tra auto:
cinque feriti
Anche 2 bimbe

VERNASCA - (pm) Campo di stop-
pie di grano in fiamme a Prevec-
chio di Vernasca. Interessata u-
na superficie di 6mila metri qua-
drati. Per fortuna la maggior par-
te dei balloni sono stati messi in
salvo e soltanto due sono finiti
carbonizzati. Grazie all’interven-
to dei vigili del fuoco le fiamme
sono state circoscritte prima che
raggiungessero un fienile, sotto

al quale erano ricoverate 90 ro-
toballe, e una abitazione rurale.
Diversamente, le conseguenze
del rogo sarebbero state ben più
gravi.

L’allarme è scattato verso le
14,45 e sul posto si sono precipi-
tati i pompieri di Fiorenzuola
con un’autopompa e un Land
Rover attrezzato per gli incendi
boschivi. I vigili hanno lavorato
fino alle 18 per avere la meglio
sull’incendio. Quanto alle cause,
si ipotizza che il rogo sia divam-
pato per colpa di un mozzicone
di sigaretta lanciato da un’auto
di passaggio sulla Provinciale.

Egidio Badini presenta a Gropparello il suo libro di memorie

Migranti in festa
GROPPARELLO - (d.m.) Domani
pomeriggio all’incontro provinciale
dei migranti piacentini sarà
presentato il libro “Memorie di
guerra”di Egidio Badini,87 anni,
eroe di guerra emigrato a Londra
che ogni estate torna ai Simoni con
la moglie Fiorenza (con lui nella
foto).L’incontro dei migranti
inizierà alle 16,30 in piazza a
Gropparello.Poi in sala consiliare
saranno premiati Francesco Repetti
e Giampaolo Paraboschi.Alle 18,30
ci si sposta a Groppovisdomo per la
festa del migrante.

FIORENZUOLA - Il decesso è avvenuto,fra martedì e mercoledì,nella Rsa di via San Rocco

Muore 41enne,medico indagato
L’accusa per un parmense è di omicidio colposo. Oggi l’autopsia

che ha donato i tessuti e le cor-
nee, per appurare con certezza le
cause della morte e capire se vi
possa essere una correlazione
con il fatto che gli era stata tolta
la cannula per la tracheotomia e
il decesso. L’avvocato difensore,
nominato dalla sorella del pa-
ziente, Lara Roggero, è il legale
parmigiano Cristina Balteri. Ha
detto ieri la Balteri: «Noi pensia-
mo che il decesso sia legato all’a-
sportazione della cannula». Rog-
gero era conosciuto a Lugagna-
no dove aveva lavorato come au-
tista di pullman per conto della
ditta Razzieri di Vernasca. L’uo-
mo era nato a Sanremo e si era
poi trasferito a Fontanellato e da
lì, nel 2003, era andato a vivere a
Lugagnano. Poi si era trasferito a
Fidenza.

Paolo Pergolizzi

LUGAGNANO -
Il sindaco Aldo

Lombardelli.
«I lavori 

al Pradello 
hanno lo scopo 

di renderlo 
più accogliente

e fruibile»

LUGAGNANO - Incontro con il
sindaco in previsione di quelli
che saranno i definitivi lavori di
riqualificazione di via Bersani,
di via Fleming e della piazzetta
Giardino. 

Nel corso del summit con
amministratori locali e opera-
tori commerciali, il sindaco Al-
do Lombardelli ha fatto alcune
considerazioni su quello che, fi-
no ad ora, è stato l’andamento
dei lavori in centro paese.

L’amministrazione comuna-
le, al fine di evitare i non pochi
disagi per l’allungarsi dei tempi
che sarebbero intercorsi fra l’i-
nizio e la fine lavori, aveva rite-
nuto, a suo tempo, di procede-
re alla sostituzione dei cosid-
detti “sottoservizi” non in con-

temporanea con i lavori di rifa-
cimento della stessa pavimen-
tazione stradale. 

Alla fine dell’anno passato e-
ra stato infatti interamente so-
stituito l’acquedotto e, in tempi
immediatamente successivi, il
gasdotto e la nuova rete di illu-
minazione pubblica, consen-
tendo sia il traffico pedonale
che quello veicolare. Il paese re-
sta ora in attesa dell’inizio dei
lavori finali che prevedono l’u-
so della stessa pavimentazione,
non escluso il piccolo parcheg-

gio antistante il palazzo comu-
nale.

«Per quanto riguarda la qua-
lità urbanistica del progetto già
presentato al pubblico in due
precedenti assemblee - afferma
il primo cittadino - si potrebbe
citare la riconosciuta professio-
nalità dei tecnici incaricati, ma
altri riscontri positivi vengono
sia dalla Regione Emilia Roma-
gna, che ha ammesso gli stessi
lavori ad un contributo di
87.500 euro, sia dalla Soprinten-
denza che sta opportunamente

esaminando tutta la relativa do-
cumentazione storica».

«Ma ciò che, invece, sorpren-
dono - conclude il sindaco

Lombardelli - sono alcune os-
servazioni di “Italia nostra” del-
la Valdarda apparse sul quoti-
diano Libertà il 17 giugno scor-

so. Al di là del fatto che l’ammi-
nistrazione comunale che pre-
siedo non ha mai ricevuto al-
cun documento di protesta,
non c’è motivo di nascondere
che il recupero del “Pradello” ha
come finalità principale quella
di renderlo più accogliente e
fruibile sia attraverso una diver-
sa pavimentazione, sia toglien-
do alcuni ippocastani (sei su
quindici, ndr) per far filtrare
qualche raggio di sole e dare più
spazio alle piante che rimango-
no. Inoltre l’amministrazione
comunale ha già previsto un in-
tervento di compensazione per
gli ippocastani che sono stati
tolti all’interno del centro abi-
tato».

f. l.

Pradello,il sindaco replica a Italia nostra:
«Gli alberi abbattuti saranno compensati»
Lugagnano, confemato il taglio di sei ippocastani in centro

MORFASSO - Un nuovo capitolo
della “saga” del cannone di Spe-
rongia, tornato davanti al mo-
numento ai caduti dopo un
“viaggio” a Soragna di Parma
dove era stato portato per un re-
stauro, facendo esplodere un
vero e proprio giallo. 

È stato don Giovanni Giovan-
nelli, parroco di Sperongia e
proprietario dell’obice (lo ha
acquistato dal Deposito dei ci-
meli di Pisa nel 1972 per la cifra
simbolica di 13.500 lire) a recar-
si a Soragna per riprendersi il
prezioso quanto conteso resi-
duato bellico. Il “cannone di
Sperongia”, quello davanti al
monumento ai caduti vicino la
chiesa della piccola villa, infat-
ti, era scomparso l’8 luglio ed e-
ra stato “ritrovato” lo stesso
giorno, dopo una breve ricerca
condotta dai carabinieri di
Morfasso. Sulla vicenda, che in
un primo tempo ha fatto pen-
sare ad uno scherzo o a un fur-
to, si era verificato solo un “di-
fetto di comunicazione” tra don
Giovanni Giovannelli e il Co-
mune di Morfasso che ne ha
autorizzato la temporanea ri-
mozione in forza di una legge
che, tra le altre disposizioni, dà
facoltà anche ai Comuni «di
provvedere direttamente agli
interventi di ricognizione, cata-
logazione, manutenzione, re-
stauro e valorizzazione delle ve-
stigia della prima guerra mon-
diale».

L’amministrazione, inoltre,
da due anni gode di una certa
libertà di manovra sul piazzale
parrocchiale, avendo in uso
convenzionato fino al 2026 al-
cuni immobili e l’area sul confi-
ne della quale è situato il mo-

numento ai caduti col cannone. 
Ora i fatti. Martedì 8 luglio

don Giovannelli si accorge del-
la sparizione dell’obice e pre-
senta denuncia di furto presso
la locale caserma dei Carabinie-
ri. Nel primo pomeriggio il luo-
gotenente Franco Liberati sco-
pre che il Comune lo ha affida-
to a Sergio Colombi, appassio-
nato restauratore di pezzi di ar-
tiglieria, il quale, tramite una re-
golare richiesta di prestito
inoltrata al Comune il 30 aprile,
lo ha portato a Soragna di Par-
ma per restaurarlo gratuita-
mente, chiedendo in cambio di
poterne realizzare un modello.
L’obice risulta prelevato dal
piazzale di Sperongia il 22 mag-
gio 2008 e fino all’8 luglio nes-
suno si accorge che manca il
“guardiano”. Constatato che
non si è trattato di un furto, il
parroco ritira la denuncia, ma
insiste che nessuno l’ha mai
informato della cosa. 

In caserma si precipita anche
il sindaco Rigolli il quale mostra
una lettera datata 24 aprile 2008
nella quale, si legge, «si deside-
ra poter parlare al parroco in
merito ad alcuni lavori da ese-
guirsi nelle vicinanze della chie-
sa di Sperongia nelle aree con-
venzionate» e per avere «notizie
in merito ad alcune opere rea-
lizzate presso il cimitero». Nella
missiva non si fa cenno al can-
none, ma secondo Rigolli il col-
loquio, disertato poi dal parro-
co, doveva vertere anche su
questo. Il “giallo” del cannone si
conclude il 14 luglio scorso,
quando Colombi lo restituisce
al monumento ai caduti sul
piazzale di Sperongia.

Gianluca Saccomani

MORFASSO
Il cannone 

della prima
guerra mondiale

davanti 
al monumento 

che si trova
accanto 

alla chiesa 
di Sperongia

MORFASSO - Missione del parroco a Soragna

Il cannone di Sperongia
è tornato al suo posto

Bimbo francese si perde al mercato
Paura a Lugagnano,trovati i genitori

LUGAGNANO - Momenti di paura,
ieri mattina, per un bambino
francese che si era perso al mer-
cato di Lugagnano. Per fortuna,
però, alla fine tutto si è risolto
nel migliore dei modi con il “ri-
congiungimento” con i suoi ge-
nitori. La giornata mercatale
che precede le festività di ferra-
gosto e che, di solito, fa registra-
re l’abituale alta frequenza di e-
migrati che occasionalmente
rientrano in alta Valdarda, non
ha smentito le attese neppure
quest’anno e numerosi sono
stati i gruppi provenienti so-
prattutto dalla Francia, dalla

Gran Bretagna e dalla più vici-
na confederazione elvetica. In
questo quadro a metà mattina-
ta, nell’area compresa fra le
piazze intitolate a don Pietro
Casana e Carlo Castellana, si so-
no vissuti momenti di appren-
sione per un bimbo di quattro
anni, di nazionalità francese,
che si aggirava solo e compren-

sibilmente impaurito alla ricer-
ca dei propri genitori o di altri
adulti che, verosimilmente, do-
vevano essere nella stessa area
mercatale. 

Uno dei primi ad accorgersi
dell’anomala situazione del pic-
colo è stato Giulio Rigolli, che
tiene la propria edicola di gior-
nali all’incrocio delle due piaz-

ze. «Dapprima l’avevo notato
mentre sembrava interessato ad
osservare l’esposizione di gior-
nalini, giochi e giochini – ha
detto l’uomo – ma poi ho nota-
to le sue incertezze nella ricerca
di qualche adulto che, eviden-
temente, non si trovava nelle vi-
cinanze». Il giornalaio l’ha avvi-
cinato, ha cercato con qualche

sorriso di scambiare qualche
parola con lui ma, alla fine, non
gli è rimasto che altro da fare
che avvisare l’agente della poli-
zia municipale di servizio e la
responsabile del settore ammi-
nistrativo comunale. I due pub-
blici dipendenti non hanno esi-
tato a raggiungere il bambino e
prenderlo in braccio per offrirgli
ospitalità negli uffici comunali.
Ed è stato in quel tragitto fra l’e-
dicola ed il palazzo comunale
che, nelle vicinanze di piazza IV
Novembre nell’angolo del “Der-
na”, ad alcune centinaia di me-
tri di distanza, è stato notato un

folto gruppo di turisti francesi
fra i quali c’era anche il papà del
piccolo “disperso” e che, pro-
prio in quel momento, si stava
preoccupando della prolungata
assenza del piccolo.

Nella stessa occasione non è
mancato neppure l’intervento
dei carabinieri della locale sta-
zione la cui pattuglia prima ha
seguito tutti gli avvenimenti ad
opportuna distanza per non
creare ulteriore panico o disagio
nel piccolo francese, ma poi ha
controllato i documenti di iden-
tità dei “cugini d’oltralpe”.

Franco Lombardi

Il centro nel
quartiere San
Rocco in cui era
ospite l’uomo
deceduto nei
giorni scorsi a
causa di una
crisi
respiratoria
notturna su cui
è stata aperta
un’indagine
(f.Lunardini)

VERNASCA - (f.l.) Scontro in
curva tra due auto ieri po-
meriggio ai Bravi di Verna-
sca, tra Vezzolacca e Bardi.
Vetture ammaccate e cinque
feriti, tra cui due bambine
piccole. Fortunatamente
nessuno è grave.

L’incidente è avvenuto ver-
so le 18. Coinvolte una
Daewoo Matiz, sulla quale

viaggiavano una mamma di
Fiorenzuola con le figliolet-
te, e una Ford Fiesta, sulla
quale c’erano un signora di
Castellarquato con il figlio.
Accorse sul poste le ambu-
lanze delle pubbliche assi-
stenze di Vernasca e Luga-
gnano e i mezzi di soccorso
del 118, che hanno portato i
feriti all’ospedale di Fioren-
zuola.

Per ricostruire l’accaduto è
intervenuta una pattuglia
dei carabinieri di Vernasca,
col maresciallo Enrico As-
sandri.
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